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Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 20/05/2026 e aggiornata in data 31/07/2026) 

Il Fondo è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

Scheda I destinatari e i contributi (in vigore dal 20/05/2026)

Fonte istitutiva: 

il Fondo Pensione Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia è istituito sulla base delle seguenti fonti istitutive: 

Risparmio di Piacenza e Vigevano (16 febbraio 1990), della ex Cassa di Risparmio di Parma (13 luglio 1990) e 
trattamento aggiuntivo aziendale del

accordi sottoscritti in data 25 marzo 1999, 11 maggio 1999, 27 ottobre 1999 e 22 novembre 1999 tra la Cassa di 
Risparmio di Parma e Piacenza e le Organizzazioni Sindacali aziendali, con cui si è pervenuti ad una trasformazione 
dei Regolamenti a prestazioni definite in un regime a contribuzione definita e a capitalizzazione individuale con 

suddetta Cassa 
di Risparmio di Parma e Piacenza; 

Gruppo Cariparma Friula
e, da 

Destinatari: 

a) dipendenti di Crédit Agricole Italia S.p.A. già destinatari delle forme di previdenza complementare alla data del 28 
aprile 1993 ovvero che abbiano aderito in data successiva in conformità agli Accordi tempo per tempo vigenti; 

b) i dipendenti di Società appartenenti al Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia, controllate o collegate, ai sensi 
appositi accordi sindacali aziendali per istituire a favore 

dei propri dipendenti forme di previdenza integrative di quelle garantite dalle strutture previdenziali pubbliche, i 
quali: 

- richiedano espressamente di aderire al Fondo; 

-

comma 7 del Decreto Lgs. 252/2005. 
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Attualmente, le Società di cui alla precedente lettera b) sono: 

1. Crédit Agricole Leasing Italia Srl
data 28 ottobre 2009; 

2. Crédit Agricole Group Solutions SCpA
giugno 2015. 

c) alle medesime condizioni indicate dalla precedente lettera b), possono aderire al Fondo anche i dipendenti della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Parma;

d) familiari fiscalmente a carico degli aderenti e beneficiari iscritti alla forma pensionistica. 

Contribuzione: 

La contribuzione al Fondo Pensione Crédit Agricole Italia può essere attuata mediante il versamento di contributi a 
carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento del TFR maturando ovvero mediante il solo 
conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. 

Dipendenti CRÉDIT AGRICOLE ITALIA SpA  

Quota TFR 

Contributo(1) 

Decorrenza e periodicità 
Lavoratore(2) 

Datore di 
lavoro 

Facoltativo 
In caso di destinazione min. 

25%
0,20% 4,50% (5) 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal mese 

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993 100% 1% 3,50% (5) 

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993 ma iscritti ad un 
Fondo pensione in data 
successiva 

     50% (4) 1% 3,50% (5) 

(1) In percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR (salvo previsioni derivanti da accordi specifici). 
(2) Misura minima del contributo da parte del lavoratore per avere diritto al contributo del datore di lavoro. Il lavoratore può fissare liberamente 

 momento, nel rispetto di un intervallo 
minimo di 12 mesi, con decorrenza dal mese della comunicazione stessa. 

in calce. 

(5) Il contributo Azienda previsto per gli assunti in Crédit Agricole Friuladria entro il 10.11.1999 e che alla data del 27.11.2022 hanno aderito ad una 
forma di previdenza complementare è del 3,775%.  

Dipendenti CRÉDIT AGRICOLE GROUP SOUTIONS SCpA 

Quota TFR 

Contributo(1) 

Decorrenza e periodicità Lavoratore(2) Datore di 
lavoro 

Facoltativo 
In caso di destinazione min. 

25%
0,20% 4,50% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal mese 

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993 100% 1% 3,50% 

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993 ma iscritti ad un 
Fondo pensione in data 
successiva 

     50% (4) 1% 3,50% 

(1) In percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR (salvo previsioni derivanti da accordi specifici): in particolare, ai lavoratori passati 
alle dipendenze della Società consortile da altre Società del Gruppo e già iscritti al Fondo continuano ad applicarsi le aliquote contributive previste 
in base al rapporto di lavoro precedente. 
(2) Misura minima del contributo da parte del lavoratore per avere diritto al contributo del datore di lavoro. Il lavoratore può fissare liberamente 

 momento, nel rispetto di un intervallo 
minimo di 12 mesi, con decorrenza dal mese della comunicazione stessa. 

. 
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Dipendenti CRÉDIT AGRICOLE LEASING ITALIA SpA 

Quota TFR 

Contributo(1) 

Decorrenza e periodicità Lavoratore(2) Datore di 
lavoro 

Facoltativo 
In caso di destinazione min. 

25%

2%
(0,20% per il 

personale 
appartenente 
alla categoria 

Dirigenti) 

3,50% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal mese 

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993 

100%

2%
(0,20% per il 

personale 
appartenente 
alla categoria 

Dirigenti) 

3,50% 

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993 ma iscritti ad un 
Fondo pensione in data 
successiva 

      50% (4) 

2%
(0,20% per il 

personale 
appartenente 
alla categoria 

Dirigenti) 

3,50% 

(1) In percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR (salvo previsioni derivanti da accordi specifici). 
(2) Misura minima del contributo da parte del lavoratore per avere diritto al contributo del datore di lavoro. Il lavoratore può fissare liberamente 

 momento, nel rispetto di un intervallo 
minimo di 12 mesi, con decorrenza dal mese della comunicazione stessa. 

in calce. 

Dipendenti FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PARMA 

Quota TFR 

Contributo(1) 

Decorrenza e periodicità Lavoratore(2) Datore di 
lavoro 

* 0,10% * 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal mese 

Lavoratori occupati dopo il 
28.04.1993 100% 0,10% * 

Lavoratori già occupati al 
28.04.1993 ma iscritti ad un 
Fondo pensione in data 
successiva 

* 0,10% * 

* La contribuzione datoriale è fissata dagli accordi collettivi o individuali (qualora di miglior favore per il dipendente) attualmente in essere; il 
medesimo rinvio opera per quanto riguarda la misura minima di TFR da versare al Fondo da parte dei dipendenti diversi da quelli occupati dopo il 
28.04.1993. 
(1) In percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR (salvo previsioni derivanti da accordi specifici). 
(2) Misura minima del contributo da parte del lavoratore per avere diritto al contributo del datore di lavoro. Il lavoratore può fissare liberamente 

 momento con decorrenza dal mese della 
comunicazione stessa. 
(3) Per la definizione .

29 aprile 1993 e che entro tale data risultino iscritti ad un fondo pensione preesistente (ossia, ad una forma pensionistica 
complementare già istituita alla data di entrata in vigore dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421): pertanto, il riscatto 

status

della richiesta della prestazione pensionistica complementare, non risulti effettuato il trasferimento della posizione 
. Per quanto riguarda i profili 
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Per i familiari fiscalmente a carico la misura della contribuzione è determinata liberamente da tali soggetti o dagli 
iscritti di cui sono a carico, con esclusione di qualsiasi obbligo contributivo a carico del datore di lavoro ovvero di 
conferimento di TFR: il Consiglio di Amministrazione del Fondo può stabilire un importo minimo per il singolo 

parte dei familiari a carico. 

Puoi trovare informazioni sulle fonti istitutive del Fondo nella SCHEDA Le informazioni sui soggetti coinvolti  (Parte 

.

  



Nota Informativa destinatari e i contributi  pag. 5 di 5 



Nota Informativa  pag. 1 di 35

Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 20/05/2026 e aggiornata in data 31/07/2026) 

Il Fondo è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

Scheda Le opzioni di investimento (in vigore dal 31/07/2026)

Che cosa si investe 
Il Fondo Pensione Crédit Agricole Italia investe il tuo TFR (trattamento di fine rapporto), i contributi che deciderai di 
versare tu e quelli che verserà il tuo datore di lavoro. 

Aderendo al Fondo Pensione Crédit Agricole Italia puoi, infatti, beneficiare di un contributo da parte del tuo datore di 

riferimento. 

contributi ulteriori rispetto a 
quello minimo. 

Le misure minime della contribuzione sono indicate nella SCHEDA I destinatari e i contributi  (Parte I 

). 

Dove e come si investe 
Le somme versate nel comparto scelto sono investite, al netto degli oneri trattenuti al momento del versamento, sulla 
base della politica di investimento definita per ciascun comparto del Fondo. 

Gli investimenti producono nel tempo un rendimento variabile in funzione degli andamenti dei mercati e delle scelte 
di gestione. 
una Gestione Separata costituita dalla Compagnia di assicurazione, che anche in questo caso investe in strumenti 
finanziari secondo la politica di investimento definita dalla stessa Compagnia. 

Il Fondo Pensione Crédit Agricole Italia non effettua direttamente gli investimenti ma affida la gestione del patrimonio 
a intermediari professionali specializzati (gestori), selezionati sulla base di una procedura svolta secondo regole dettate 
dalla normativa
amministrazione del Fondo. 

operazioni di gestione. 
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rischi finanziari
variabilità del rendimento  in un determinato periodo di tempo. 

una garanzia, il medesimo rischio è limitato a fronte di costi sostenuti per la garanzia stessa. Il rendimento che puoi 

partecipazione. 

costo dovuto alla garanzia. 

anche rendimenti più contenuti nel lungo periodo. 

Tieni presente, tuttavia, che anche i comparti più prudenti non garantiscono un investimento privo di rischi. 

I comparti più rischiosi possono rappresentare un opportunità interessante per i più giovani mentre non sono, in genere, 
consigliati a chi è prossimo al pensionamento. 

La scelta del comparto 
Il Fondo Pensione Crédit Agricole Italia ti offre la possibilità di scegliere tra 7 comparti, di cui uno (Obiettivo Rendita) 
chiuso a nuovi conferimenti, le cui caratteristiche sono qui descritte. Il Fondo Pensione Crédit Agricole Italia ti consente 
anche di ripartire i tuoi contributi e/o quanto hai accumulato tra più comparti. 

Nella scelta del comparto o dei comparti ai quali destinare la tua contribuzione, tieni in considerazione il livello di rischio
che sei disposto a sopportare. Oltre alla tua propensione al rischio, valuta anche altri fattori, quali:

orizzonte temporale che ti separa dal pensionamento;

il tuo patrimonio, come è investito e quello che ragionevolmente ti aspetti di avere al pensionamento;

i flussi di reddito che ti aspetti per il futuro e la loro variabilità.

Nella scelta di investimento tieni anche conto dei costi: i comparti applicano infatti commissioni di gestione 
differenziate. 

Nel corso del rapporto di partecipazione puoi modificare il comparto (riallocazione).

La riallocazione può riguardare sia la posizione individuale maturata sia i flussi contributivi futuri. Tra ciascuna 
riallocazione e la precedente deve tuttavia trascorrere un periodo non inferiore a 12 mesi. 

La riallocazione è utile nel caso in cui cambino le condizioni che ti hanno portato a effettuare la scelta iniziale. É 
importante verificare nel tempo tale scelta di allocazione. 

Glossario dei termini tecnici o stranieri utilizzati 
Benchmark

obbligazionario Europa, il mercato azionario America, ecc.). Il confronto fra la tendenza del benchmark e quella della 
Linea di investimento consente di attribuire un giudizio oggettivo alla gestione (ad esempio, se il gestore ha ottenuto 
un risultato migliore, ovvero peggiore, del mercato di riferimento). 

Credit Default Swap (CDS)
credit default swap sono anche utilizzati come copertura dal rischio di 

fallimento (o di declassamento del rating) di uno Stato, ed in tal caso sono denominati "CDS sovrani" (sovereign CDS). 

può rappresentare un ulteriore indicatore (insieme al rating) del rischio legato ad un investimento obbligazionario. 

Duration: è un indicatore che esprime la sensibilità  variabilità - volatilità del prezzo di un'obbligazione (o di un 
portafoglio obbligazionario) rispetto alle variazioni dei tassi d'interesse. Ad una duration maggiore corrisponde una 
volatilità maggiore del titolo; ciò significa che ad un movimento dei tassi si accompagna un movimento del prezzo del 
titolo tanto più brusco quanto più rapido è il movimento stesso dei tassi in discesa o in salita. La duration può essere 
interpretata anche come il numero di anni entro cui il possessore di un titolo obbligazionario rientra in possesso del 
capitale inizialmente investito, tenendo conto anche delle cedole.

OCSE: Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (Organisation for Economic Co-operation and 
Development); oggi conta 34 Stati membri, che costituiscono per lo più Paesi con un elevato livello di PIL.
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OICR: Organismi di investimento collettivo del risparmio; si suddividono in Fondi comuni di investimento e Sicav (società 
di investimento a capitale variabile). 

TER (Total Expenses Ratio): è un i
anno; nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in relazione alla gestione 
(finanziaria e amministrativa) del Comparto, ad eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali. 

Volatilità: rappresenta la misura variazione della Linea di investimento; di regola, maggiore è la volatilità, maggiore è la 
variabilità dei guadagni e il rischio dell'investimento. 

Dove trovare ulteriori informazioni 
Ti potrebbero inoltre interessare i seguenti documenti: 

il Documento sulla politica di investimento; 

il Bilancio (e le relative relazioni); 

gli altri documenti la cui redazione è prevista dalla regolamentazione. 

area pubblica del sito web (www.ca-fondopensione.it).
È inoltre disponibile, sul sito web della COVIP (www.covip.it), la Guida introduttiva alla previdenza complementare.


